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32ª GIORNATA 
DELLA SPERANZA
Il 7-8-9-10 dicembre 2023
acquista una “Stella di Natale”
a sostegno della Ricerca
libera e indipendente
e dei servizi 
di Prevenzione

Chi vuol collaborare, 
ci contatti allo 0833 512777

Sostieni le nostre attività ed i nostri progetti.
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Editoriale

Sta per volgere al termine un altro anno pieno di 
impegni e laboriosità, com’è consuetudine per 
la nostra Associazione. 

In questo numero ci prendiamo il “lusso” di 
parlare un po’ più di noi, non con intento autoce-
lebrativo, ma per necessaria riflessione e utile ag-
giornamento dell’ampio programma di attività e 
servizi gratuiti da noi erogati su tutto il territorio 
provinciale. 

Ad oltre trent’anni dalla sua istituzione, la Lilt 
di Lecce ha raggiunto numeri e ha assunto carat-
teristiche di rilevante consistenza. Ogni anno ha 
visto nascere nuovi gruppi attivi e nuove Delega-
zioni – ben 33 quelle attuali - che hanno dato vita, 
nell’estesa provincia di Lecce, ad Ambulatori di 
Prevenzione, iniziative di Divulgazione scientifica, 
progetti di Educazione alla Salute nelle scuole e 
nelle aziende, nonché a importanti collaborazioni 
con altri interlocutori locali per azioni di rigorosa 
tutela ambientale. 

Non c’è mese che la vivacità delle idee, unite 
all’alta motivazione, non veda i nostri Volontari 
promuovere ed organizzare un evento Lilt, attrarre 
e dialogare con persone di ogni età per sensibiliz-
zare ed educare alla responsabilità sociale sui temi 
della Salute, personale e collettiva. 

Ogni forma o contesto per raggiungere il mag-
gior numero di persone non viene tralasciato: ora il 
convegno scientifico con nomi di prestigio nazio-
nale ed internazionale – uno su tutti, il consueto 
appuntamento con il corso di aggiornamento “Am-
biente e Salute”  giunto alla sedicesima edizione -, 
ora i “Seminari per la Prevenzione”, ora lo stand in 
piazza, la presentazione di un libro, la manifesta-
zione sportiva, la passeggiata culturale, lo spetta-
colo o la performance teatrale. 

I Volontari e le Volontarie sono l’anima e il mo-

tore dell’Associazione. Sempre pronti e pronte 
a favorire alleanze e sinergie con altre realtà del 
Terzo Settore, per innalzare il livello di conoscenza, 
per aumentare la consapevolezza e per esserci nel 
bisogno. 

Il 2023 è stato un anno particolarmente impe-
gnativo per tanti dei nostri Volontari impegnati per 
la prima volta anche nei C.Or.O, i Centri di Orien-
tamento Oncologico, degli ospedali di Lecce, Ca-
sarano, Gallipoli e Tricase. Esemplare è il loro im-
pegno quotidiano, svolto al fianco di tanti pazienti 
e dei loro familiari, al fine di orientarli, supportarli 

Su tutti i fronti 
della Lotta al cancro

Carmine Cerullo
Presidente LILT Lecce

In questo numero 
vogliamo parlare 
un po’ di noi, non 
per autocelebrarci, 
ma per una 
riflessione utile 
a tracciare un 
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conto della strada 
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nel segno della 
Prevenzione
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e garantire loro un modello di presa in carico 
globale. 

Il 2023 è stato l’anno dei “Lilt Point in Mu-
nicipio”, presenti adesso anche nelle Parroc-
chie (!), sempre più coinvolte anche nell’or-
ganizzazione di incontri di sensibilizzazione 
sull’importanza della Prevenzione dei tumori. 
Il 2023 è stato un anno fondamentale anche 
per il nostro “Centro Ilma”, Istituto polivalente 
per la lotta al cancro i cui lavori - finanziati 
esclusivamente con i fondi raccolti grazie alle 
donazioni e all’opera dei nostri Volontari – 
proseguono ora spediti alle porte di Gallipoli 
dopo la risoluzione di numerosi problemi bu-
rocratici e tecnici dovuti anche al caro-prezzi 
delle materie prime e dell’energia. Nel frat-
tempo abbiamo rinnovato l’accordo di col-
laborazione con l’Università del Salento per 
le attività scientifiche del Centro, già avviate 
con il progetto “Geneo” ed “Extra-Geneo” per 

lo studio della geno-tossicità dei suoli, che ha 
coinvolto 52 Comuni della provincia di Lecce. 

Il 2023 è stato, dunque, davvero un anno 
ricco di soddisfazioni e riconoscimenti per 
quanto la Lilt fa e significa nel Salento. 

Presenza fattiva
In tante occasioni la gente ha affiancato e 

sostenuto le posizioni Lilt e in tante occasio-
ni i risultati conseguiti e i servizi avviati dalla 
nostra Associazione sono ritornati alle perso-
ne stesse. Facciamo qualche esempio: l’As-
sistenza Domiciliare Oncologica erogata da 
quattro équipe medico-infermieristiche LILT 
sin dal lontano 1996, prima ancora dei proto-
colli d’intesa con l’ASL di Lecce; il servizio di 
trasporto malati a Lecce, dal Capo di Leuca e 
da Leverano, per le sedute di radioterapia; il 
servizio di sostegno psicologico per pazien-
ti oncologici, familiari e caregiver; i corsi per 

smettere di fumare; il “Tea-Time” nel reparto 
di Oncologia a Gallipoli, interrotto durante la 
pandemia ma da poco riattivato, una bella ini-
ziativa cresciuta, riconosciuta e che ha sapu-
to attirare altre associazioni con cui interagire 
e collaborare nell’interesse dei malati; il pro-
getto per le comunità straniere “Prevenzione 
senza frontiere” realizzato in collaborazione 
con le Acli, apprezzato dalle comunità di mi-
granti, dai Comuni e dalla Provincia; e ancora, 
i “Primi Stati Generali della Prevenzione dei 
Tumori nel Salento (SGPT)” che per tre anni 
hanno visto gli esperti della Lilt di Lecce im-
pegnati assieme ai rappresentanti delle Isti-
tuzioni, del mondo della scuola, Università, 
Ordini professionali, organizzazioni sindacali, 
di categoria ed altre associazioni, per discu-
tere e ridefinire assieme nuove strategie di 
Prevenzione dei tumori nel nostro territorio; i 
progetti di formazione nelle scuole (“La Siga-

retta non ci dona” che nell’a.s. 2022-2023 ha 
coinvolto oltre 40 istituti tra scuole primarie 
e secondarie di primo e secondo grado della 
provincia di Lecce, poi “Guadagnare Salute 
con la Lilt” che prosegue anche quest’anno e 
il nuovo “Prevenire è Vivere”) e nelle aziende 
(“Health & Work”, “In-Vesti Salute”). Tutte at-
tività erogate con impegno e serietà, e total-
mente gratuite per chi ne usufruisce. 

La mappa Lilt, da quest’anno, si è allargata 
ulteriormente con la Delegazione nata ed in-
sediatasi a Galatone con già lusinghieri risul-
tati di incisività e fattiva presenza nel tessuto 
sociale, in particolare grazie al ciclo di “Se-
minari della Prevenzione” avviati nel mese di 
ottobre e che ogni mercoledì hanno registrato 
una straordinaria partecipazione da parte del-
la comunità locale e dell’hinterland. 

La rete delle sedi e dei gruppi attivi Lilt, 
sparsi con uniformità nella provincia, è or-
mai diventata un prezioso riferimento per le 

comunità del territorio. E la disponibilità dei 
volontari verso le richieste e i bisogni della 
popolazione salentina va oltre le sedi fisiche 
e i servizi lì offerti. Si assicurano informazioni, 
si facilitano i percorsi di accesso alle cure, si 
svolge opera di orientamento ed assistenza 
per l’adempimento di pratiche burocratiche, 
nonché di accompagnamento nelle strutture 
ASL per le persone anziane sole e per chi non 
ha i mezzi. 

Prezioso lavoro
La Lilt, è con orgoglio che lo precisiamo, 

ritiene che al crescere del senso del bene co-
mune e delle risorse e opportunità per tutti, 
si innalzino pure i livelli di benessere, salute 
e cultura di un territorio. Per questo, insieme 
ai Sindaci (di ogni bandiera e schieramento), 
Istituzioni, gruppi organizzati o spontanei, si 
è da sempre adoperata e si adopera per sup-
portare le iniziative pubbliche, rifuggendo i 
particolarismi e gli interessi di parte. In molti, 
e tra questi numerosi Volontari LILT, si sono 
mobilitati, hanno alzato e continuano ad alza-
re la voce (in tv, in Regione, a mezzo stampa) 
per migliorare la Sanità pubblica, per far cre-
scere la qualità dell’assistenza. 

Questo numero della nostra rivista vuole 
quindi far emergere il minuzioso e continuo 
lavoro svolto spesso in silenzio e nell’anoni-
mato dai nostri Volontari. Ogni azione è pre-
ziosa, ogni atto è importante, specie quando 
viene da chi nella quotidianità non si occupa 
di malattia e di salute. I nostri Volontari e Vo-
lontarie sono tanti e tante e fra loro molto di-
versi, ma una cosa li accomuna tutti: regalano 
quello che nessuno può comprare. Regalano il 
loro Tempo. In tanti lo hanno fatto in passato, 
tanti ancora continuano a scegliere di fare del 
bene con la Lilt. 

Concludo ricordando a tutti l’importante 
appuntamento con la 32esima “Giornata della 
Speranza” che dal 7 al 10 dicembre ci vedrà 
impegnati nelle piazze di tutto il Salento per la 
distribuzione delle “Stelle di Natale”: a fronte 
di un piccolo contributo, assicurerete un so-
stegno prezioso per tutti i nostri servizi gratu-
iti ed attività, nonché per il completamento del 
nostro e vostro Centro Ilma.

A tutti Voi che ogni giorno siete al nostro 
fianco, a tutti i Medici, Infermieri, Psicologi e 
Biologi volontari, a tutto il personale Lilt, va 
infine il mio più sentito ringraziamento e gli 
auguri di un sereno nuovo anno. 
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Prevenzione Primaria

Da tempo la Lilt di Lecce ha colto nel basso 
livello di alfabetizzazione scientifica della 
popolazione una delle principali emergenze 

sociali rispetto al tema della sostenibilità am-
bientale e della salvaguardia della Salute. 

“Dobbiamo dare ai bambini un’educazione 
scientifica a partire dal-
la scuola materna”. Così 
Giorgio Parisi, appena lau-
reato premio Nobel 2021 
per la Fisica, ammoniva 
nel suo intervento a Mon-
tecitorio in occasione della 
riunione PreCop 26. Parisi 
nello specifico parlava di 
cambiamenti climatici, ma 
il suo richiamo riguardava l’insegnamento del 
metodo scientifico come strumento che porta 
poi a interpretare la realtà, le informazioni che ci 
arrivano e fare scelte basandoci sulle evidenze. 

Nel mondo anglosassone la questione della 
“Public understanding of science” da diversi anni 
è diventata una priorità a tutti i livelli istituzionali, 
laddove viene chiaramente definita la necessità 
di migliorare la comprensione della scienza da 
parte del popolazione, utilizzando gli strumenti 
educativi tradizionali, le nuove possibilità offer-
te dai media tradizionali e digitali, e la necessità 
che anche gli scienziati si dedicassero ad attività 
di divulgazione dei contenuti scientifici. 

In particolare, in molti documenti ufficiali, sin 
dagli anni ’50 veniva sottolineata la necessità di 
accrescere nella popolazione tutta la compren-
sione e l’apprezzamento dell’importanza e del 
potenziale dei metodi scientifici per il progresso 
umano e quanto nella nostra società moderna 
sia assolutamente essenziale che i risultati e lo 
spirito della Scienza siano meglio compresi dai 
funzionari governativi, uomini d’affari e da tutte 
le persone, nella convinzione che una migliore 
comprensione della Scienza può rappresentare 
un fattore significativo di promozione del be-
nessere sociale.

Riteniamo assolutamente strategica, a tal 
fine, la questione della comunicazione della 
scienza, anche alla luce del fatto che un numero 
sempre crescente di scienziati, specie i più gio-
vani, mostra interesse nel coinvolgere il pubblico 
attraverso i social media ed eventi, sebbene per-
cepisca ancora significative barriere istituzionali 
nel farlo. 

Far crescere la cultura scientifica
per difendersi dalle malattie
e dal mercato della Salute

Continua ad allargarsi la rete dei “LILT Point”. Ad 
oggi sono 56 i Comuni della provincia di Lecce che 
ospitano presso le proprie sedi un punto informa-
tivo Lilt con materiale divulgativo sulla prevenzio-
ne dei tumori e sui servizi gratuiti di assistenza 
e prevenzione clinica erogati dalla nostra Asso-
ciazione. Per ogni Lilt Point, inoltre, è 
attivo un numero di telefono dedicato 
per prenotare consulenze oncologiche 
e richiedere informazioni. 
A Strudà è attivo da pochi mesi anche 
il primo “Lilt Point in parrocchia” che 
si trova nella chiesa di Santa Maria Ni-
ves. Per questo rivolgiamo un sentito 
ringraziamento a don Mino, il quale ha 
accolto sin da subito il nostro invito e 
provveduto all’allestimento del punto 
informativo Lilt proprio all’ingresso 
della chiesa, dove si possono trovare i 
numeri di telefono utili per richiedere i 
nostri servizi gratuiti di Prevenzione ed 
Assistenza oncologica, la rivista trimestrale “Lega contro i Tumori di Lecce” e gli 
opuscoli sulla Prevenzione, il tutto con la collaborazione dei volontari e la supervi-
sione di Flora De Vitis, responsabile della delegazione Lilt di Strudà. 

“Lilt Point” in Municipio 
ed anche in Parrocchia!

“Scienza e Salute: 
insegnare un pensiero 
basato sulle evidenze”
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Determinante è, peraltro, il livello di 
autonomia di giudizio e di indipendenza 
di chi diffonde l’informazione scientifica. 
Pensiamo che un ruolo di assoluto pri-
mo piano vada recuperato per le nostre 
Università, poiché proprio i principi base 

della ricerca e delle sacre regole della 
biologia possono rappresentare un de-
terrente basilare a rifuggire dai tentati-
vi di propaganda del mercato. 

Alla luce di quanto disastroso oggi 
siamo costretti ad osservare nel ricco 
mercato della salute, dove il consumi-
smo diagnostico e terapeutico si fa un 
baffo delle raccomandazioni istituzio-
nali ai medici sull’importanza dell’ap-
propriatezza prescrittiva, riteniamo che 
una delle più difficili sfide da combat-
tere nei prossimi anni per l’associa-
zionismo del Volontariato sia proprio 

quella dell’alfabetizzazione scientifica. 
A tal fine, anche quest’anno la Lilt di 
Lecce ha promosso i “Seminari della 
Prevenzione” in collaborazione con nu-
merosi medici della Asl di Lecce (di cui 
riferiamo nell’articolo accanto, ndr), oltre 
a portare avanti come sempre i progetti 

di Educazione alla Salute nelle scuole e 
nelle aziende, corsi di formazione rivolti 
ai farmacisti che già collaborano con la 
Lilt in occasione della campagna di pre-
venzione del tumore al seno, poi incon-
tri divulgativi nelle piazze, nelle parroc-
chie, nei centri commerciali e i convegni 
scientifici, come il nostro “Ambiente e 
Salute” che si tiene ogni anno all’Univer-
sità del Salento. 

Acquisire familiarità e competenza 
rispetto ai metodi della scienza è fonda-
mentale in ogni ambito della vita. A tal 
proposito riteniamo utile, per l’assoluta 

chiarezza ed efficacia, riportare il pen-
siero del prof. Silvio Garattini, fondatore 
e presidente dell’Istituto di Ricerche Far-
macologiche “Mario Negri”, soprattutto 
per i tantissimi educatori ed insegnan-
ti delle scuole di ogni ordine e grado ai 
quali spesso ci rivolgiamo: 

“A scuola si parla molto poco di Salu-
te. Ma si deve cominciare presto, perché 
il problema prospettato è urgente e non 
può non ripercuotersi su una società pri-
va di elementi di metodologia scientifica 
necessari per una loro corretta interpre-
tazione (...). 

Il danno della mancanza una cultu-
ra scientifica non riguarda solo aspetti 
personali, ma si ripercuote anche sulla 
società: i politici che devono prendere 
decisioni, derivano dal tipo di scuola in 

cui la scienza non fa parte della cultura. 
Non abbiamo certamente brillato come 
Paese quando, ad esempio, il nostro 
Parlamento ha deciso di realizzare, pa-
recchi anni orsono, una sperimentazio-
ne sulla terapia Di Bella: un insieme di 
prodotti proposti come terapia per gua-
rire i tumori ed altre malattie, che non 
aveva alcuna base per essere effica-
ce. Sempre i nostri politici, dopo qual-
che anno, sono ricaduti nel medesimo 
errore, valutando in parlamento l’im-
portanza di un prodotto, Stamina, per 
la terapia di tutte le malattie rare. Per 

fortuna le reazioni dell’ambiente scienti-
fico sono riuscite a bloccare uno studio 
senza senso”. 
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Far crescere la cultura scientifica
per difendersi dalle malattie
e dal mercato della Salute

“Scienza e Salute: 
insegnare un pensiero 
basato sulle evidenze”

I “Seminari della Prevenzione” a Galatone

I “Giovedì della Prevenzione” a Galatone



“L’approccio One Health in Sani-
tà” è il tema della 16ma edi-
zione del Corso di aggiorna-

mento “Ambiente e Salute” organizzato 
dalla Lega Italiana per la Lotta contro 
i Tumori (LILT) di Lecce e in program-
ma sabato 25 novembre, ore 9, nel 
campus Ecotekne dell’Università del 
Salento (Edificio “Angelo Rizzo”, aula 
Y1). L’iniziativa, che gode del patroci-
nio dell’Università del Salento, intende 
rappresentare un momento di appro-
fondimento e confronto ispirato all’ap-
proccio “One Health” promosso dall’Ue 

e da diversi organismi internazionali, 
secondo cui la Salute umana, animale 
e dell’ecosistema sono “indissolubil-
mente legate”.

Anche quest’anno la lectio magi-
stralis è affidata al nostro caro Prof. 
Silvio Garattini, 95 anni, fondatore e 
presidente dell’Istituto di Ricerche far-
macologiche “Mario Negri”, per il qua-
le è previsto un “Omaggio alla Ricerca 
Libera ed Indipendente” a cura degli 
studenti. Seguiranno gli interventi di 
Luisa Siculella, presidente del corso di 
laurea in Medicina e Chirurgia MedTec 
di UniSalento e della biologa Eleonora 
Stanca,  sul tema “Uomo, Natura e Am-
biente: una sola Salute”, poi Luigi Spe-
dicato, docente di Sociologia presso   
UniSalento (“Promuovere l’alfabetiz-
zazione scientifica - Public Understan-
ding of Science”) e Pierluigi Lopalco, 
docente di Igiene - MedTec UniSalento 
(“Modelli sanitari integrati per la salva-
guardia della Salute pubblica”). Intro-
duce i lavori il presidente LILT Lecce, 
Carmine Cerullo, e conclude Giuseppe 
Serravezza, responsabile scientifico 
LILT Lecce (“L’esperienza della LILT di 
Lecce ed i Primi Stati Generali dei Tu-
mori nel Salento - SGPT”). Coordina la 
giornalista Tiziana Colluto. 

“Oggi è fondamentale operare una 
rivoluzione sia negli stili di vita del sin-
golo che della società, con interventi in 
ambito economico ed ambientale e ciò 

richiede necessariamente nuove com-
petenze e nuovi approcci da parte dei 
professionisti sanitari, delle istituzio-
ni e della politica. L’intero ecosistema 
concorre alla Salute dell’uomo e su 
questo paradigma devono fondarsi an-
che le nuove strategie di Prevenzione 
dei tumori se vogliamo fermare l’esplo-
sione dell’incidenza ed evitare di va-
nificare i traguardi raggiunti sul fronte 
delle cure”, sottolineano gli oncologi 
Cerullo e Serravezza. “L’approccio One 
Health – proseguono - richiede sforzi 
collaborativi di più discipline che lavo-
rano a livello locale, nazionale e globa-
le per ottenere una salute ottimale per 
le persone, gli animali e il nostro am-
biente: oggi questo approccio è ricono-
sciuto ufficialmente dal Ministero della 
Salute, dalla Commissione Europea 
e da tutte le principali organizzazioni 
internazionali che si occupano di Sa-
nità. Il convegno organizzato dalla Lilt 
di Lecce, e giunto alla 16ma edizione, 
sarà quindi un’occasione per portare 
queste tematiche ed obiettivi al centro 
del dibattito pubblico anche nel nostro 
territorio e all’attenzione dei singoli cit-
tadini, di educatori, operatori della Sa-
nità, politici ed amministratori, perché 
siamo tutti egualmente coinvolti”. 

Al termine dei lavori sarà rilasciato 
attestato di partecipazione. Per iscri-
versi, info@legatumorilecce.org. 
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Lo scienziato, 95 anni, fondatore e presidente dell’Istituto “Mario Negri”,  torna a Lecce 
per una lectio magistralis sul tema “Il SSN ed il futuro della nostra Salute”

XVI Corso di aggiornamento Lilt “AMBIENTE E SALUTE” 
“L’approccio One Health in Sanità” con Silvio Garattini

Prof. Silvio Garattini
Fondatore e presidente 
Istituto di Ricerche Farmacologiche “Mario Negri”

Luisa Siculella
Presidente CdL in Medicina e Chirurgia MedTec, 
UniSalento

Eleonora Stanca
Biologa, UniSalento

Pier Luigi Lopalco
Docente MedTec, UniSalento

Luigi Spedicato
Sociologo, UniSalento
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Lilt investe da sempre sui progetti educativi nelle scuole del 
nostro territorio per la promozione di tematiche legate alla 
prevenzione e alla riduzione dei fattori di rischio come fumo, 

alcol e altre dipendenze. 
Anche quest’anno, le tre psicologhe Lilt (Flavia De Giuseppe, 

Diletta Potì e la sottoscritta) e la biologa nutrizionista Alice De 
Benedetto, coadiuvate negli aspetti organizzativi da Valeria Ca-
labrese, sono attive insieme agli oncologi Lilt negli interventi di 
informazione e di educazione alla salute, con ottimi risultati in 
termini di partecipazione e positivi riscontri da parte dei dirigenti, 
dei docenti e degli allievi coinvolti. Sono infatti oltre 50 le scuole, 
tra istituti comprensivi e scuole secondarie di secondo grado, che 
hanno aderito anche quest’anno ai due progetti Lilt: “Prevenire è 
vivere” promosso dalla sede di Lecce e “Guadagnare salute con la 
Lilt”, quest’ultimo di ispirazione nazionale. 

Entrambi i progetti mirano all’alleanza tra Scuola e Salute per 
la promozione dello “star bene” nelle giovani generazioni: il be-
nessere fisico e psicologico facilita 
il processo di apprendimento e nello 
stesso tempo aumenta le opportunità 
di salute miranti alla sicurezza degli 
individui in età evolutiva, per defini-
zione soggetti a comportamenti “a 
rischio”. 

Chi ha meno di 18 anni, lo ricor-

diamo, non dovrebbe fumare e neanche poter comprare sigarette, 
che siano tradizionali o elettroniche, o i nuovi dispositivi a tabacco 
riscaldato che stanno prendendo piede negli ultimi anni. Stesso 
discorso per quanto riguarda il consumo di bevande alcoliche, so-
stanze tossiche, che i minori non sono in grado di metabolizzare 
per mancanza di un particolare enzima nel proprio apparato dige-
rente. Ma basta fare un giro in un qualsiasi posto frequentato dai 
giovani, a volte anche nelle scuole, per avere la sensazione che 
questo, come altri divieti, venga tranquillamente aggirato. Com-
plice la giovane età, i ragazzi hanno una percezione del rischio 
estremamente bassa rispetto ai nuovi dispositivi per fumare. Inol-
tre, l’alcol viene spesso utilizzato dai ragazzi come un gioco o per 
senso di appartenenza al gruppo, sperimentazione del limite ecc. 

LILT entra quindi nelle Scuole anche in quest’anno scolastico 
2023/2024 per parlare di fumo, alcol, e in generale di corretti stili 
di vita con un linguaggio e con modalità che possano essere fa-
cilmente recepiti dalle nuove generazioni. 

Prevenzione Primaria

“Prevenire è Vivere” e “Guadagnare Salute con la Lilt” sono i 
due progetti proposti per l’a.s. 2023-2024. Riflettori puntati 
su fumo, alcol e altre pericolose dipendenze

La Prevenzione con Lilt
in oltre 50 scuole 
della provincia

Silvia Errico
Psicologa Lilt Lecce
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Prevenzione Primaria

Sono infatti allarmanti le testimonianze di molti studenti incon-
trati che già dai 13-15 anni hanno provato almeno una volta un 
prodotto tra sigarette, e-cig e prodotti a tabacco riscaldato (HTP). 
Per i più piccoli non è presente una sufficiente adesione al divieto 
di fumo nelle proprie abitazioni con una forte esposizione al fumo 
passivo, a casa o in auto, e una grande accessibilità ai prodotti 
alcolici nonostante i divieti. 

Entrando nelle classi ci si accorge di quanto sia opportuno fare 
attenzione al linguaggio e al gergo utilizzato, in quanto alla do-
manda “In questa classe ci sono dei fumatori?” spesso non vi è 
alcuna risposta. Diversamente, se nella stessa classe si pone la 
domanda “Qualcuno ha mai svapato?”, sorprendentemente la ri-
sposta cambia, scoprendo che una buona parte degli studenti sia 
un consumatore (a volte, purtroppo, anche abituale) di tabacco o 
di dispositivi elettronici. 

I ragazzi, infatti, definendosi “svapatori” o utilizzatori di puff 
ecc., non si percepiscono come consumatori di tabacco o nicotina 
e questo pone inevitabilmente la loro salute in una condizione di 
rischio. È ormai appurato anche il fatto che, soprattutto negli isti-
tuti secondari di secondo grado, ci sia un poli-utilizzo di variegate 
tipologie di prodotti e una conseguente difficoltà a comprendere 
quante “svapate” e quindi il numero di “tiri” compiuti in un giorno: 
ciò comporta un’ inalazione di una quantità eccessiva di nicotina, 
responsabile del meccanismo di dipendenza. 

Considerando prima la percezione del rischio e poi il compor-
tamento generale dei ragazzi, è importante proporre un percorso 
educativo attraverso le fasi del sapere, del saper fare e del saper 
essere. L’obiettivo è arrivare a fargli comprendere le conseguenze 
per la Salute delle proprie attitudini comportamentali, dell’espe-
rienza quotidiana e più in generale degli stili di vita, un’esperienza 
non confinabile alla singola classe, e al volontarismo del singolo 
docente, ma che deve coinvolgere l’intera scuola e, dove è pos-
sibile, il territorio e la comunità che lo abita. Sappiamo bene che 

questa richiesta potreb-
be sembrare pretenzio-
sa, ma è una sfida che 
può e deve coinvolgerci 
tutti per salvaguardare il 
futuro delle nuove gene-
razioni! 

In occasione del XVI 
convegno Lilt Lecce 
“Ambiente e Salute”, al-
cune delle scuole coin-

volte partecipano con propri elaborati  sulla tematica “ONE HEAL-
TH” che riguarda appunto il riconoscimento dell’interconnessione 
tra uomo, animale e ambiente e la trasversalità dei determinanti 
di salute. I giovani sono coloro che creano le tendenze e allo stes-
so modo potrebbero essere capaci di de-normalizzare il fumo e 
lo svapo per diventare essi stessi promotori della salute. Questo 
augurio non fa che rinforzare la nostra volontà di proseguire e of-
frire nuove collaborazioni di cooperazione e crescita per grandi e 

piccoli affinché la prevenzione primaria sia sempre uno dei 
capisaldi della nostra vita.  

ELENCO SCUOLE ADERENTI 
AI PROGETTI LILT LECCE 
PER L’A.S. 2023/2024
■ 	 I.C. Andrano
■ 	 I.C. Polo 3 “G. Galilei” Casarano
■ 	 I.I.S. A. Meucci, Casarano
■ 	 I.C. Cavallino
■ 	 I.C. “T. Sarti” Campi Salentina
■ 	 I.C. Collepasso
■ 	 Liceo “Don Tonino Bello” Copertino
■ 	 I.C. Copertino Falcone
■ 	 I.C. “B. Antonazzo” Corsano
■ 	 I.C. Corigliano d’Otranto-Melpignano-Castrignano dei Greci
■ 	 I.C. Polo 1 Galatina
■ 	 I.C. Polo 2 Galatina
■ 	 I.C. Polo 3 Galatina
■ 	 I.I.S.S. Laporta Falcone Borsellino Galatina
■ 	 I.C. Polo 1 Galatone
■ 	 I.C. Polo 2 Galatone
■ 	 I.I.S.S. “E. MEDI” Galatone
■ 	 I.C.” S.Stevens” Gallipoli
■ 	 Liceo Quinto Ennio Gallipoli
■ 	 I.C. Polo 2 Gallipoli
■ 	 I.I.S.S. Amerigo Vespucci Gallipoli
■ 	 I.C. “Geremia Re” Polo 1 Leverano
■ 	 I.I.S. “A. De Pace” Lecce
■ 	 I.I.S.S. Calasso Lecce
■ 	 Liceo “P. Siciliani “Lecce
■ 	 I.I.S.S. “Presta-Columella” Lecce
■ 	 I.C. “G.Deledda” Lecce
■ 	 I.C. Minervino di Lecce
■ 	 I.C.” Don Lorenzo Milani” Polo 1 Leverano
■ 	 I.C. “C. De Giorgi” Lizzanello
■ 	 I.C. Maglie
■ 	 I.C.S. Martano con Carpignano S. e Serrano
■ 	 I.I.S.S. “S. Trinchese” Martano
■ 	 I.C. “R. Durante” Melendugno
■ 	 Polo 1 “Colonna” Monteroni
■ 	 I.C. Polo 1 Nardò
■ 	 I.C. Polo 3 “P. Ingusci” Nardò
■ 	 Liceo “G. Galilei” Nardò
■ 	 I.I.S.S.”E. Vanoni” Nardò
■ 	 I.C. Parabita
■ 	 I.C.S. Ruffano
■ 	 I.C. Salve-Morciano-Patù
■ 	 I.C. Poggiardo
■ 	 I.C. “E. Springer” Surbo
■ 	 I.C. Polo 2 “Tito Schipa” Trepuzzi
■ 	 I.C.”G. Pascoli” Tricase
■ 	 I.S. “G. Comi” Tricase
■ 	 I.I.S.S. “Don Tonino Bello” Tricase
■ 	 Liceo “G. Stampacchia” Tricase
■ 	 I.C. “Karol Wojtyla” Uggiano La Chiesa, Otranto, Giurdignano
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La LILT di Lecce continua ad impegnare 
ed investire se stessa su tutti i fronti 
della società civile per combattere in 

primis le cause dei tumori, una battaglia 
difficile e ad oggi non adeguatamente 
condivisa dal mercato della salute e dalle 
stesse Istituzioni Pubbliche. Particola-
re attenzione viene dedicata da tempo 
al rischio oncologico nella popolazione 
infantile, anche alla luce del significati-
vo aumento delle malattie tumorali nei 
bambini e nei giovani, ancora considerate 
rare, ma anche del preoccupante coinvol-
gimento di fasce d’età sempre più giovani 
in forme di cancro ad alta incidenza e un 

tempo presenti essenzialmente nell’a-
dulto, come il cancro del seno. 

L’insieme degli studi epidemio-
logici, che cercano di spiegare questo 
inquietante fenomeno utilizzando cono-
scenze derivanti da complesse indagini 
molecolari, genetiche, ma in particolare 
tossicologiche, rivolgono sempre più la 
loro attenzione agli aspetti riguardanti 
l’inquinamento ambientale e le esposi-
zioni a rischio.  

Cominciamo col dire che l’Italia detie-
ne la maglia nera in Europa per quanto 
riguarda l’incidenza di malattie oncolo-
giche in età pediatrica. A rilevarlo è uno 
studio condotto in 62 Paesi dallo IARC, in 
collaborazione con l’Associazione Inter-
nazionale dei Registri del Cancro e pub-
blicato nel 2017 su “Lancet Oncology”. 
La maggiore incidenza di tumori nei bam-
bini tra 0 e 14 anni e negli adolescenti fra 
i 15 ed i 19 anni si registra nell’area del 
Sud Europa che comprende, oltre all’Ita-
lia, Cipro, Malta, Croazia, Spagna e Por-
togallo. 

Anche l’ultimo Rapporto SENTIERI 
(Studio Epidemiologico Nazionale dei 
Territori e degli Insediamenti Esposti a 
Rischio da Inquinamento), a cura dell’I-
stituto Superiore di Sanità, rileva un au-
mento di neoplasie tra i più giovani. I dati 
raccolti nel periodo 2006-2013 in 28 dei 
45 siti italiani maggiormente inquinati 
- dalle miniere del Sulcis alle acciaierie 
dell’Ilva di Taranto, dalle raffinerie di Gela 
alla città di Casale Monferrato contami-
nata dall’eternit, passando per il territorio 
del litorale flegreo con le sue discariche 
di rifiuti pericolosi - hanno infatti sottoli-

neato un incremento di tumori maligni del 
9% nei soggetti tra 0 e 24 anni. Rispetto 
ai coetanei che vivono in zone considera-
te “non a rischio”, l’eccesso di incidenza 
è del 62%  per i sarcomi dei tessuti molli 
e leucemie mieloidi acute, 50% per i lin-
fomi non Hodgkin e 36% per tumori del 
testicolo. Anche relativamente alle ospe-
dalizzazioni dei più piccoli, si registra 
un eccesso del 6-8% di bimbi e ragazzi 
ricoverati per qualsiasi malattia rispetto 
ai coetanei residenti in zone non conta-
minate. 

Se pur in termini assoluti si tratti di 
numeri “piccoli”, riteniamo sia comunque 
necessaria ed urgente un’attenta rifles-
sione, alla luce del fatto che oltre al lento 
ma progressivo aumento delle neoplasie 
in età pediatrica, nelle aree più inquinate 
d’Italia si registrano anche picchi di mal-
formazioni e di patologie neurologiche e 
cardiovascolari. 

Pensiamo che, nonostante il migliora-
mento della prognosi di buona parte dei 
tumori infantili, grazie a cure sempre più 
efficaci, il complesso dei dati della lette-
ratura scientifica imponga alle Istituzioni 
tutte, scientifiche e non, di rispondere a 
interrogativi non rimandabili circa le cau-
se del trend di queste neoplasie nel no-
stro Paese e in particolare sul ruolo che 
diversi fattori di rischio ambientale rive-
stono nel nostro vivere quotidiano e a cui 
i nostri bambini sono esposti fin dalla vita 
intrauterina. 

“Gold Ribbon”: 
anche LILT Lecce aderisce 
alla “Pigiama Run 2024”

In tutto il mondo il mese di settembre è 
dedicato al “Gold Ribbon”, cioè alla cam-
pagna di sensibilizzazione sui tumori 
pediatrici. Per celebrare l’importante ap-
puntamento, la Lilt organizza la “Pigia-
ma Run”, corsa-camminata in pigiama a 
sostegno dei bambini malati di tumore, 
giunta alla quinta edizione e divenuta 
dallo scorso anno un evento di carattere 
nazionale. La “Pigiama Run 2024” è già 
programmata per venerdì 20 settembre, al 
tramonto, e anche la Lilt di Lecce ha dato 
la sua adesione all’iniziativa, nelle moda-
lità che vi comunicheremo più avanti. Per 
info www.pigiamarun.it.

LA LILT SUL FRONTE DEI TUMORI INFANTILI:
LA PREVENZIONE POSSIBILE



Prevenzione Primaria

In-Vesti Salute: 
percorsi 
di prevenzione 
oncologica 
nelle aziende

La LILT di Lecce la-
vora da anni in col-
laborazione con le 

aziende del territorio per diffondere 
l’importanza della prevenzione oncolo-

gica, sensibilizzando datori di lavoro e di-
pendenti a seguire corretti stili di vita, a fare 

attenzione anche alle sostanze che maneggia-
no sul posto di lavoro, nonché a sottoporsi perio-

dicamente ai dovuti controlli. 
Dopo gli ottimi risultati raggiunti negli anni scor-

si con il progetto “Health & Work”, l’obiettivo del nostro 
nuovo programma “In-Vesti Salute” è quello di continua-

re a “fare sistema” attorno al tema della prevenzione. 
“Investire nella cultura della prevenzione dei tumori – 

sottolinea il presidente LILT Lecce, Carmine Cerullo – non 
può più prescindere oggi dal coinvolgimento di tutti gli 

attori di un territorio, dal mondo della formazione, dal-
le istituzioni alle aziende. In-Vesti Salute ha lo scopo di 
mantenere aperto un dialogo su questo tema con i datori 
di lavoro, i dipendenti e i loro familiari, per costruire insie-
me percorsi di prevenzione primaria e secondaria, aumen-
tando la conoscenza dei fattori di rischio e l’adozione di 
buone prassi. Ogni azienda deve divenire un luogo in cui si 

può imparare a fare 
prevenzione”.

“Oggi, alla luce dei dati epi-
demiologici sempre più allarmanti 
– sottolinea il direttore scientifico Lilt 
Lecce, l’oncologo Giuseppe Serravezza 
- si rivela quanto mai urgente e necessario 
promuovere strategie finalizzate a ridurre le 
esposizioni a rischio delle popolazioni, attraverso 
concreti interventi di salute pubblica”.

Al fine di promuovere l’importanza della preven-
zione e della diagnosi precoce, la LILT affianca dunque 
le aziende che si impegnano a promuovere la salute e 
il benessere per i loro dipendenti e per la comunità nella 
quale operano, attraverso:

- Servizio di conferenze informative: gli incontri, condot-
ti da esperti LILT, hanno una 
durata di 50 minuti e posso-
no essere organizzati diret-
tamente sul posto di lavoro. 
Medici e relatori saranno a di-
sposizione per approfondire con 
i dipendenti tutti gli aspetti della 
prevenzione. 

- Visite di diagnosi precoce e 
consulenze oncologiche gratuite 
presso la sede Lilt più vicina. Sa-
ranno valutate anche eventuali 
richieste da parte della azien-
de per organizzare visite nella 
sede di lavoro.

Inoltre, si organizzano cor-
si per smettere di fumare e 
sull’autopalpazione del seno. 

Per informazioni, contatta-
re la Sede provinciale LILT 
al numero 0833512777.

“O
gn

i a
zi

en
da

 deve
 divenire un luogo in cui si può imparare a fare prevenzione”
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Per molti anni l’attività clinica ambulatoriale per la dia-
gnosi precoce dei tumori ha rappresentato il “core bu-
siness” della Lilt di Lecce. La Prevenzione secondaria 

finiva, di fatto, per rappresentare e giustificare l’esistenza 
stessa della Lilt. In mancanza di adeguate strutture pubbli-
che di Prevenzione e grazie all’impegno volontario di tanti 
specialisti terapeuti che sempre più scoprivano l’importanza 
della diagnosi precoce, la Lilt ha finito per supplire per lungo 
tempo il ruolo pubblico, divenendo di fatto punto di riferi-
mento sul territorio. 

Attività diagnostica di primo livello, orientamento dell’u-
tente con accompagnamento nel percorso diagnostico, uti-
lizzo di servizio di indagini strumentali e test diagnostici, 
riabilitazione fisica e psicologica: prestazioni spesso varie-
gate erogate nei 33 Ambulatori della provincia, in funzione 
delle risorse professionali, sempre volontarie, e delle attrez-
zature disponibili. In particolare, si effettuano visite oncolo-
giche, senologiche, ginecologiche con pap-test, urologiche, 
dermatologiche, oltre a consulenze nutrizionali e incontri di 
sostegno psicologico (per l’elenco completo, consultare la 
quarta di copertina, ndr).

Negli ultimi anni si è andata accentuando l’attività onco-

logica di orientamento e di accompagnamento dell’utente 
nei percorsi diagnostici e terapeutici. Questo in coerenza 
con l’idea di base della Lilt di Lecce circa il proprio ruolo isti-
tuzionale e nella rete dei servizi oncologici pubblici, rifug-
gendo tentazioni di sostituzione rispetto al Servizio Sanita-
rio Nazionale, la cui centralità è totale ed assoluta e rispetto 
al quale la Lilt, da sempre, esprime sostegno e supporto. 

Prevenzione Secondaria ı Diagnosi Precoce

SQUINZANO. Forte-
mente voluto dai Volon-
tari di Squinzano, sabato 
28 ottobre scorso si è 
tenuto un convegno di-
vulgativo ispirato ai temi 
dell’Ottobre rosa. Dopo 
i saluti di Don Vanni Bi-

sconti, Roberto Pulli per la Asl di Lecce e Franco Kayzderski per 
il Comune, sono intervenuti Giuseppe Serravezza, responsabile 
scientifico Lilt Lecce e Mariangela Capodieci, responsabile UOSD 
Senologia Ospedaliera ASL Brindisi. I lavori sono stati moderati da 
Maria Rosaria Cuzzupè, referente Lilt di Squinzano. Molte le perso-
nalità istituzionali presenti, tanti i medici e la partecipazione del-
la cittadinanza. Da tutti la richiesta di organizzare finalmente una 
sede Lilt a Squinzano. Nel frattempo il gruppo attivo di Volontari 
continuerà a portare 
avanti le attività ed ini-
ziative Lilt e il loro reca-
pito telefonico è il se-
guente: 370 1560693.

TREPUZZI. Sabato 4 
novembre scorso, bella e 
partecipata iniziativa della 
Lilt e del Comune di Tre-
puzzi, nella Sala consiliare, 
per parlare di prevenzione 
del tumore al seno. Dopo 
i saluti del sindaco Giu-
seppe Taurino e del pre-

sidente del Consiglio 
Comunale, Annamaria 
Capodieci, sono in-
tervenuti il presiden-
te Lilt Lecce Carmine 
Cerullo e Mariangela 
Capodieci, responsa-
bile UOSD Senologia 
Ospedaliera ASL Brin-
disi. Ha moderato i 
lavori Pino Parlangeli. 
Nell’occasione i Vo-
lontari Lilt, coordina-

ti dal nostro referente Salvatore Campilungo, hanno raccolto le 
numerose prenotazioni 
per consulenze e visite 
senologiche gratuite. 
L’iniziativa ha destato 
molto interesse e par-
tecipazione. 

Da parte di tutti è ve-
nuta la richiesta di una 
sede Lilt a Trepuzzi. 

Un’ampia rete di Ambulatori
per la Prevenzione 

Per conoscere i nostri Servizi di 
Prevenzione clinica e l’Ambulatorio Lilt 
più vicino a te, inquadra il QrCode: 

Presto una sede Lilt anche a Squinzano e a Trepuzzi
È destinata ad ampliarsi la rete dei servizi Lilt Lecce: si lavora all’apertura di due nuove sedi, 
a Squinzano e a Trepuzzi, dove da tempo sono attivi due gruppi di Volontari. 
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Assistenza Socio-Sanitaria

L’Assistenza Domiciliare Oncologi-
ca è nata nel 1996 dal pionieristico 
progetto LILT Lecce per i pazienti in 

fase avanzata di malattia e per i loro fa-
miliari.

L’attività a domicilio si ispira al princi-
pio della continuità di cure tra ospedale e 
domicilio, colmando una domanda di pre-
stazioni sempre in crescita, considerato 
purtroppo il trend in aumento delle pato-
logie neoplastiche nel territorio salentino. 
Il coordinamento del servizio è affidato 
alla sede provinciale LILT a Casarano.

L’attività di assistenza domiciliare è 
garantita in giorni ed orari stabiliti ed ar-
ticolata in modo da rispondere alle speci-
fiche necessità del paziente. 

Il servizio, erogato oggi in convenzio-
ne con l’ASL di Lecce, è completamente 
gratuito e può essere attivato da parte dei 
familiari del paziente, su richiesta del me-
dico di base e/o contattando direttamen-
te il Distretto Sanitario ASL di residenza 
del paziente.

L’equipe curante è formata da quattro 
medici esperti in cure palliative, due in-
fermieri  e due psicologhe. Sono sempre 
disponibili telefonicamente per concor-
dare l’intervento necessario ai pazienti 
oncologici presso il loro domicilio. Per 
gli aspetti sociali, inoltre, sono a disposi-
zione volontari appositamente formati, a 
sostegno dei pazienti, dei familiari e dei 
caregiver.

LILT Lecce presta assistenza in tut-
ti i Comuni appartenenti ai distretti so-
cio-sanitari di Casarano, Gallipoli, Maglie, 

Poggiardo e Gagliano del Capo. Per info, 
0833512777.

Le cure palliative – Sono l’insieme de-
gli interventi terapeutici, diagnostici e as-
sistenziali, rivolti sia alla persona malata 
sia al suo nucleo familiare, finalizzati alla 
cura attiva e totale dei pazienti, la cui ma-
lattia di base, caratterizzata da un’inar-
restabile evoluzione e da una prognosi 
infausta, non risponde più a trattamenti 
specifici. Lo scopo delle cure palliative è 
quello di lenire la sofferenza del malato 
migliorando quanto più possibile la sua 
qualità della vita, e sostenere la sua fami-
glia, e i caregiver più in generale, attraver-

so l’attuazione di interventi globali mirati 
ad accompagnarli al fine vita, aiutandoli 
ad affrontare questo momento con di-
gnità. Il termine “cure palliative” deriva 
da “palliare”, ovvero coprire, nasconde-
re con un pallio, che nell’Antica Grecia e 
nell’Antica Roma era il telo di lana che si 
poggiava su una spalla e si drappeggiava 
intorno al corpo, sopra la tunica. L’assi-
stenza domiciliare diventa allora come un 
mantello il cui fine non è guarire ma pro-
teggere e portare sollievo al dolore.  

A supporto di chi supporta – Le pro-
fessionalità coinvolte nelle cure palliati-
ve erogate dalla Lilt di Lecce includono, 

Può lo psicologo essere d’aiuto ad 
una persona che sta morendo? Così 
risponde Silvia Errico, psicologa della 
Lilt di Lecce: 

Il mio compito è quello di aiuta-
re la persona a esprimersi per quello 
che sta vivendo nel qui e ora, facilitare 
l’espressione di vissuti e di domande 
che non trovano risposte, integrandole 
dentro di sé piuttosto che reprimerle o 
espellerle. 

L’incontro è una possibilità per 

esternare paure, per elaborare le no-
tizie ricevute dai medici, per chiudere 
qualcosa che è rimasta in sospeso 
dentro di sé o con gli altri, per facilitare 
una ricerca di senso alla vita e ai suoi 
cambiamenti dovuti alla malattia, ma 
anche per scoprire in sé risorse ina-
spettate e punti di forza che potranno 
essere d’aiuto ad affrontare anche le 
fasi più difficili. 

Come psicologa opero non per so-
stituire ma per affiancare, stimolare e 
aiutare un cammino che sebbene con-

diviso, rimane per ciascuno il proprio 
cammino. Non esiste un programma 
o un protocollo che può essere adat-
tato per ogni singolo individuo: ogni 
accompagnamento di una persona 
gravemente malata, è unico, diverso in 
tutto e per tutto dai precedenti. 

È importante esserci, professional-
mente e umanamente, ovvero poter 
offrire uno spazio per una relazione 
nella quale l’ammalato è presente 
come individuo, con la sua storia le 
sue emozioni e ambizioni.

L’Assistenza Domiciliare Oncologica 
e il ruolo dei Volontari

Il sostegno psicologico nell’ambito dell’ADO
Risponde l’esperto
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insieme a medici palliativisti, infermieri 
e psicologo, anche i Volontari. Questi 
ultimi svolgono un ruolo di supporto 
fondamentale non solo per la gestio-
ne emotiva e delle esigenze quotidiane 
del paziente, ma anche e soprattutto 
per la tutela del benessere psicologico 
di chi presta il lavoro di cura (familiari/
caregiver). Prendersi cura di una per-
sona malata non è affatto semplice e 
richiede la capacità di adattarsi conti-
nuamente alle sue mutate esigenze in 
funzione dell’evoluzione della malattia. 
La presenza ed il supporto del Volonta-
rio Lilt consente al caregiver (di solito 
un familiare) di assolvere al meglio la 
funzione assistenziale, nell’interesse 
proprio e del malato oncologico. 

Il seguente prospetto dell’attività 
clinica e di assistenza relativa all’anno 
2022 aiuta a comprendere meglio l’im-
portante lavoro svolto dalla Lilt di Lecce 
sul territorio:

Assistenza Socio-Sanitaria

Accanto all’attività di Prevenzione clinica e al servizio di Assistenza domici-
liare, Lilt Lecce garantisce il prezioso Servizio gratuito di Trasporto dei pa-
zienti per radioterapia, specialmente a sostegno dei territori provinciali più 
periferici e non adeguatamente coperti dal servizio Asl, come il Capo di Leuca, 
ma anche nell’area del Nord Salento, grazie all’opera svolta dai gruppi Volon-
tari della delegazioni Lilt di Morciano-Capo di Leuca e di Leverano. 

Lilt non lascia solo chi ha bisogno di aiuto, accompa-
gna i pazienti oncologici e le loro famiglie durante il diffi-
cile percorso della malattia, fornendo adeguato supporto. 

Per rendere più efficiente e 
capillare la nostra azione e 
per raggiungere un sempre 
maggior numero di cittadi-
ni, è attivo “SOS LILT Lec-
ce”, un servizio telefonico 
gratuito gestito dai Volon-
tari LILT e finalizzato a:

- informare i cittadini 
sui servizi gratuiti offerti 
da LILT;

- fornire supporto per la 

prenotazione delle consulenze di prevenzione gratuite;
- offrire assistenza nello svolgimento delle pratiche bu-

rocratiche nei confronti dell’Asl (es. attivazione della pra-
tica per l’avvio dell’assistenza domiciliare oncologica e /o 
del servizio di trasporto pazienti gratuito e/o richiesta del 
rimborso per acquisto di parrucche, ecc.);

- promuovere la cultura dell’ascolto empatico come fat-
tore di salute e azione di contrasto alla solitudine;

- prenotazione del servizio di sostegno psicologico a 
cura delle psicologhe LILT.

SOS LILT Lecce è raggiungibile attraverso il numero uni-
co 340.7383165 ed è attivo dal lunedì al venerdì, dalle ore 
10 alle 19. Il costo della chiamata varia in funzione del pro-
prio operatore telefonico.

SERVIZI GRATUITI 
DI PREVENZIONE CLINICA E ASSISTENZA 

PRESTAZIONI EFFETTUATE NEL 2022

Assistenza Domiciliare Oncologica 
(ADO) – n. pazienti presi in carico 340

Consulenze oncologiche 1500

Visite Senologiche 4000

Sostegno psicologico 300

Trasporto malati 150

Trasporto pazienti per Radioterapia

Oncologia sociale, sempre attivo il numero “Sos Lilt Lecce”
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Volontariato in Ospedale

Non si ferma l’attività della Lilt di Lecce nei C.Or.O – 
Centro di Orientamento Oncologico - presenti negli 
ospedali di Lecce, Gallipoli, Casarano e Tricase. I no-

stri Volontari adeguatamente formati portano avanti con 
serietà e professionalità l’impegno quotidiano al fianco di 
tanti pazienti e dei loro familiari, al fine di orientarli e sup-
portarli, garantendo loro un modello di presa in carico glo-
bale. 

La LILT è ormai punto di riferimento in tutta la provincia 
all’ingresso dei reparti di Oncologia dove è allestito l’ “An-
golo del Volontariato”. L’attività di accoglienza e orienta-
mento a cura dei nostri Volontari è partita a febbraio scorso 
nei presidi di Casarano e Gallipoli, per poi essere avviata 
anche nell’Oncologico di Lecce. A partire dal mese di mag-
gio, inoltre, la nostra Associazione è presente anche nel 
C.Or.O dell’ospedale “Cardinale Panico” di Tricase, grazie 
all’accordo con la Direzione sanitaria e all’impegno stra-
ordinario di un numeroso gruppo di Volontari delle dele-
gazioni di Montesano Salentino, Morciano-Capo di Leuca, 
nonché del gruppo attivo di Andrano, tutti adeguatamente 
formati grazie agli incontri con gli oncologi Lilt che si sono 
svolti nel mese di aprile.

Il ruolo di ciascun Volontario nell’ambito del C.Or.O è 
principalmente quello di accogliere, informare e indirizza-
re il paziente oncologico e i suoi familiari, spesso profon-
damente disorientati e bisognosi di una guida. Un servizio 
fondamentale, che risponde concretamente al bisogno di 
“umanizzazione” delle cure, inteso come impegno a rende-
re i luoghi di assistenza e i programmi diagnostici-terapeu-
tici orientati quanto più possibile alla persona, considerata 
nella sua interezza fisica, sociale e psicologica: un elemen-
to essenziale per garantire la qualità dell’assistenza. 

“Vicini a chi soffre, dentro e accanto alle Istituzioni per 

C.Or.O – Centri di Orientamento Oncologico
Volontari Lilt al servizio dei malati anche negli ospedali

IL C.Or.O
Tutte le sedi del C.Or.O della ASL di Lecce fanno parte 

del Dipartimento integrato di Oncologia dell’area del Sa-
lento, attualmente coordinato dalla dr.ssa Silvana Leo. 

Ogni Centro è composto da un coordinatore, da per-
sonale medico, infermieristico e amministrativo e da 
personale delle associazioni di volontariato. 

I compiti del C.Or.O. sono: 
- accogliere e orientare il paziente con sospetta ne-

oplasia; 
- prenotare gli esami e/o le visite necessarie alla dia-

gnosi di neoplasia; rilasciare l’esenzione ticket (048) 
temporaneamente o definitiva; 

- segnalazione del paziente al Gruppo di Patologia 
Interdisciplinare aziendale per la discussione collegiale; 

- avviare il paziente al percorso terapeutico.

In prima linea, al fianco di pazienti e familiari. 
Prosegue l’impegno quotidiano per l’accoglienza 
e l’orientamento dei pazienti all’ingresso dei reparti 
di Oncologia a Casarano, Gallipoli, Lecce e Tricase
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garantire i diritti degli ammalati” è il motto che da sempre 
anima e guida la Lega contro i Tumori di Lecce e che ri-
assume perfettamente l’intensa attività quotidiana tradi-
zionalmente svolta dalla nostra Associazione sul territorio 
- grazie alla disponibilità e all’impegno straordinario dei 
nostri Volontari, unitamente al lavoro dei tantissimi medi-
ci, infermieri e psicologi impegnati presso i 33 Ambulatori 
Lilt di Prevenzione distribuiti in maniera capillare in tutta la 
provincia, e nel servizio ADO (Assistenza Domiciliare Onco-
logica) erogato in convenzione con l’Asl di Lecce – ed ora 
anche in ambito ospedaliero. Così continuiamo a svolgere 
il ruolo di “facilitatori” per coloro che devono affrontare per-
corsi di diagnosi e cura in ospedale e a casa, divenendo di 
fatto esempio di partecipazione democratica della società 
civile dentro e fuori le Istituzioni.  

Chiunque volesse unirsi a noi, può contattare la sede 
provinciale Lilt al numero 0833 512777. 

A Gallipoli riparte il TEA-TIME!
Dopo la pausa forzata dovuta alla pandemia di Covid-19, final-

mente è ritornato il “Tea-Time” nel reparto di Oncologia dell’o-
spedale di Gallipoli. Le volontarie Lilt delle Delegazioni di Gal-

lipoli e di Alezio sono tornate nelle corsie del reparto per offrire ai 
pazienti un momento di compagnia davanti ad una calda tazza di tè 
o una tisana. Un appuntamento con cadenza settimanale, pensato 
per donare un momento di ascolto e svago, spesso importantissi-
mo per chi affronta le terapie tumorali ed anche per coloro che li 
supportano, familiari e caregiver più in generale. 

Le volontarie Lilt, inoltre, si rendono disponibili per necessità dei 
familiari anche attraverso utili consigli di orientamento e supporto 
nel disbrigo di pratiche burocratiche. “È per noi un piacere poter 
allietare con un piccolo gesto i pomeriggi di tanti pazienti – sot-
tolinea Preziosa Portoghese, referente Lilt di Gallipoli e storica or-
ganizzatrice del servizio – perché il Tea time rappresenta la nostra 
terapia, quella del cuore, di cui c’è tanto bisogno nei reparti di On-
cologia”. 

Oltre al momento del “té pomeridiano”, il gruppo di volontarie or-
ganizza occasionalmente piccoli momenti di intrattenimento (mu-
sica al pianoforte, poesie, canti, ecc.) invitando quanti desiderano a 
trascorrere alcuni momenti ricreativi.

Per prepararsi adeguatamente a questo delicato compito, le vo-
lontarie sono state adeguatamente formate, dal punto di vista teo-
rico e pratico (è richiesta massima serietà, osservanza delle regole 
del buon agire, riservatezza, rispetto della privacy, sospensione 
del giudizio, accoglienza, garbo e disponibilità). Chiunque volesse 
unirsi al gruppo del “Tea-time in ospedale”, può contattare le dele-
gazioni Lilt di Gallipoli ed Alezio.
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La Lilt

Quando la Lega italiana per la 
lotta contro i tumori di Lecce 
gettò il guanto, oltre quindici 

anni fa, lanciando il progetto per la 
realizzazione di un grande Polo di ri-
cerca sulle cause dei tumori, con un 
avanzato centro per la prevenzione 
primaria, diagnosi precoce e riabili-
tazione oncologica, il territorio forse 
non era pronto. Oggi, dopo aver ac-
quisito consapevolezza dei tristi pri-
mati di mortalità per malattie tumo-
rali, e di un’incidenza in preoccupante 
aumento anche a causa del coinvol-
gimento di fasce d’età sempre più 
giovani, il Salento ha raccolto la sfida. 

Così il nostro sogno sta diventan-
do realtà. Cresce alle porte di Gallipoli 
e sarà il fulcro della ricerca scientifi-
ca indipendente, finalizzata a lottare 
contro le cause di una malattia che 
ogni anno, in media, fa contare nella 
sola provincia di Lecce, circa 5mila 
nuovi casi di tumore e più di 2mila 
morti. E se per l’incidenza del cancro 

al polmone maschile il Salento detie-
ne il primato nazionale, va registrata 
anche la continua crescita dei tumori 
alla vescica, colon-retto e mammella. 
Da qui la necessità di intensificare lo 
studio e la lotta alle cause della ma-
lattia, per evitare che sempre più gen-
te si ammali. 

Il Centro Ilma è un’opera che so-
stanzia i principi sui quali si basa 
l’attività trentennale della Lilt di Lec-
ce: Ricerca e studio delle cause, Pre-
venzione Primaria e Divulgazione 
scientifica, Diagnosi Precoce, Riabili-
tazione fisica e Sostegno psicologico 

ai malati ed alle loro famiglie. 
Di fronte al Mar Jonio, sono già in 

piedi gli edifici che ospiteranno gli 
spazi dedicati alla Ricerca, agli Am-
bulatori per la Diagnosi precoce ed 
alla Riabilitazione, piscina compresa. 
Questo primo lotto è in fase di com-
pletamento con la messa a punto de-
gli impianti e della pavimentazione. 

Un secondo lotto, riservato ai Labo-
ratori di ricerca, è in fase di completa-
mento dopo la risoluzione di delicati 
problemi di natura tecnica (costru-
zione in ex-cava), l’aumento dei costi 
dell’energia e delle materie prime. Ma i 
lavori vanno avanti con sforzi notevoli 
e presto si passerà alla dotazione tec-
nologica. 

Attualmente sono in fase di comple-
tamento tutti gli impianti e si procede 

CENTRO ILMA, 
LA SFIDA DEL SALENTO AL CANCRO
Una straordinaria esperienza di iniziativa popolare
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alla sistemazione e pavimentazione 
degli ambienti esterni. In fase iniziale è 
la realizzazione del grande parcheggio 
auto esterno. Al piano interrato pro-
cedono i lavori di pavimentazione dei 
locali destinati ai Laboratori di Ricerca. 
Nel contempo possiamo contare sulla 
tempestività dell’AQP nel garantire gli 
allacci di acqua e fogna. 

Poche settimana fa abbiamo inoltre 
rinnovato il protocollo d’intesa con l’U-
niversità del Salento relativo alle atti-
vità scientifiche del Centro, già avviate 
con il progetto “Geneo” ed “Extra-Ge-

neo” per lo studio della geno-tossici-
tà dei suoli, che ha coinvolto ben 52 
Comuni della provincia di Lecce. A tal 
proposito, ringraziamo il Magnifico 
Rettore, prof. Fabio Pollice, per la cor-
tese attenzione e disponibilità e i do-
centi Unisalento Luisa Siculella, Cecilia 
Bucci, Giuseppe Nicolardi e Luciana 
Mascia per aver accettato l’incarico 
di collaborazione con la Lilt di Lecce 
nell’ambito delle attività del “Centro 
Ilma”.

In questi lunghi anni necessari alla 
realizzazione del Centro che, ci preme 
ripetere, rappresenta un progetto di ini-
ziativa popolare unico in Italia, infinite 
sono state le azioni solidaristiche, di 
sostegno e raccolta fondi, promosse 
da associazioni, enti e semplici citta-
dini che concretamente hanno parteci-
pato al finanziamento dell’opera, aven-
do colto quest’ultima come vitale per 
l’interesse della Salute pubblica e della 
salvaguardia del nostro territorio. Par-
liamo di straordinarie manifestazioni 
di umanità e intelligente generosità da 

parte dei Salentini. 
Abbiamo molte sfide davanti, ma 

un obiettivo preciso da raggiungere 
insieme. Ci confortano in questo sfor-
zo l’impegno straordinario dei tanti 
Volontari e la riconoscenza della po-
polazione, specie quella più umile, dei 
tanti ex pazienti e dei loro familiari. 
Così come ci inorgoglisce l’impegno 
volontario dei nostri tecnici, chiamati 
a contribuire al compimento dell’opera. 
Andiamo avanti.

La Lilt

CENTRO ILMA, 
LA SFIDA DEL SALENTO AL CANCRO
Una straordinaria esperienza di iniziativa popolare

SERVIZI GRATUITI PREVISTI:

- 	 RICERCA APPLICATA PER LO 
STUDIO DELLE CAUSE

- 	 PREVENZIONE CLINICA E 
DIAGNOSI PRECOCE

- 	 RIABILITAZIONE FISICA E 
PSICOLOGICA

- 	 ASSISTENZA SOCIO-SANITARIA
- 	 DIVULGAZIONE SCIENTIFICA E 

FORMAZIONE
- 	 CENTRO STUDI E BIBLIOTECA 

MULTIMEDIALE
CENTRO ILMA 

Studi e Ricerche Ambiente e 
Sa

lu
te

La signora Claudia è la prima donna-operaio 
impegnata nei lavori di completamento 
del Centro Ilma. Anche questo traguardo 
sociale deve inorgoglirci tutti!

Sostieni 
il completamento 

del Centro Ilma 
con una donazione 

alla Lilt di Lecce
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Straordinaria mobilitazione dei Volontari 
Lilt, nel mese di ottobre, per la campa-
gna “Nastro Rosa – Lilt for Women 2023” 

dedicata alla prevenzione del tumore al seno. 
Tantissime le iniziative organizzate in tutta 
la provincia tra convegni, incontri nelle piaz-
ze, nelle parrocchie e nei centri commerciali, 
camminate in rosa, corsi di formazione e le-
zioni di autopalpazione del seno nelle scuole. 

“Ancora una volta abbiamo raggiunto un 
risultato incredibile”, sottolinea il presidente 
Lilt Lecce, Carmine Cerullo. “La campagna 
Nastro Rosa si è sviluppata come di consueto 
su tanti fronti – spiega - per rimarcare quanto 
la prevenzione costituisca l’arma più efficace 
per abbattere l’incidenza dei tumori. Abbiamo 
aperto come sempre i nostri Ambulatori alle 
visite senologiche gratuite per le quali ab-
biamo ricevuto, anche quest’anno, centinaia 
di richieste da parte di donne di tutte le età; 
grazie al lavoro e all’impegno encomiabile 
dei nostri Volontari, abbiamo organizzato in-

Il Salento si colora di rosa
per “Lilt  for Women”
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contri divulgativi ed iniziative di ogni genere; 
per il terzo anno, inoltre, abbiamo coinvolto le 
farmacie del territorio per responsabilizzare 
sempre di più la popolazione femminile con 
la campagna “Farmacie in rosa” realizzata in 
collaborazione con l’Ordine provinciale dei 
Farmacisti, Federfarma e Sunifar Lecce; infi-
ne, abbiamo coinvolto direttamente moltissi-
me scuole che già collaborano con noi per i 
progetti di Educazione alla Salute (“Prevenire 
è vivere” e “Guadagnare Salute con la Lilt”), 
al fine di diffondere le buone pratiche di Pre-
venzione primaria e secondaria anche tra le 
giovanissime. Ringrazio, infine, la Provincia di 
Lecce, l’Asl di Lecce e tutti i Comuni che han-
no aderito alla campagna Lilt for Women sup-
portandoci nell’organizzazione di convegni e 
manifestazioni, nonché illuminando di rosa 
monumenti o palazzi per dare ampia diffusio-
ne ai temi della campagna. Solo continuando 
a lavorare  insieme possiamo davvero diffon-
dere la Cultura della Prevenzione”.

Il Salento si colora di rosa
per “Lilt  for Women”



Grande successo ha registrato anche quest’anno la cam-
pagna “Farmacie in rosa” promossa dalla Lilt di Lecce 
nel mese di ottobre per sensibilizzare le donne sull’im-

portanza della Prevenzione del tumore al seno. Un’iniziativa 
che, per il terzo anno, ha visto la collaborazione ed il coinvol-
gimento dell’Ordine provinciale dei Farmacisti di Lecce pre-
sieduto da Domenico Di Tolla, di Federfarma Lecce con il suo 
presidente Umberto Ferrieri Caputi e di Sunifar, il sindacato 
delle farmacie rurali guidato da Antonio Marchetti, nel comu-
ne intento di accendere un faro sull’aumento dell’incidenza 
del cancro al seno e sulle “buone pratiche” della Prevenzio-
ne primaria e secondaria, attraverso la diffusione di materiale 
informativo e illustrativo e la possibilità di prenotare, diretta-
mente in farmacia, una visita senologica gratuita presso gli 
Ambulatori LILT presenti sul territorio.  

In netto aumento le adesioni: quest’anno ben 150 farmacie 
hanno allestito al loro interno un “Lilt point” con la locandina 
ufficiale dell’iniziativa. Diverse farmacie hanno organizzato 

Ben 150 “Farmacie in rosa”:
“Con Lilt per la Prevenzione”

Antonio Serravezza
Responsabile Organizzazione & Sviluppo
Lilt Lecce
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Il Covid ci ha ricordato il ruolo sociale del farmacista, 
un professionista della salute inserito nella rete dei 
servizi socio-sanitari della nostra comunità. E, allo 

stesso tempo, ci ha fatto capire quanto  le farmacie 
costituiscano un presidio sanitario importante e diffu-
so capillarmente, che dovrà essere ulteriormente va-
lorizzato per avvicinare sempre di più l’assistenza e la 
disponibilità di servizi ai cittadini. Da questa riflessione 
è nata in noi l’idea di coinvolgere le farmacie del terri-
torio, attraverso l’Ordine provinciale dei Farmacisti di 
Lecce, Federfarma e Sunifar Lecce, nella campagna di 
prevenzione del tumore al seno. Anche per quest’anno, 
il risultato raggiunto è stato straordinario, perché cen-
tinaia di donne hanno avuto accesso ai nostri servizi 
gratuiti di Prevenzione ed Assistenza oncologica pro-
prio grazie ai punti informativi presenti in farmacia, alle 
indicazioni dello stesso farmacista e alla disponibilità 
telefonica di un nostro Volontario per le prenotazioni 
delle consulenze oncologiche. Da questa esperienza-pilota è nata una sinergia im-
portante ai fini di un miglioramento dell’accessibilità ai servizi di diagnosi e cura e 
della più ampia diffusione di una corretta e rigorosa informazione scientifica sulla 
Prevenzione dei tumori, per cui ringraziamo ancora una volta i presidenti Domenico 
Di Tolla (Ordine dei Farmacisti), Umberto Ferrieri Caputi (Federfarma) e Tonino Mar-
chetti (Sunifar). Insieme continueremo a lavorare per altri traguardi.

ALESSANO Farmacia Nicolardi 
ALESSANO Farmacia Venneri 
ALEZIO – Farmacia Casal d’Alezio
ALEZIO - Farmacia Raheli Lannocca 
ALEZIO – Parafarmacia L’Erba Medica
ALLISTE – Farmacia dott. Tundo 
ANDRANO – Farmacia Raho
ANDRANO – Parafarmacia “Lo Speziale” 
ARNESANO – Farmacia Stefanizzo
BARBARANO Farmacia San Lorenzo 
BOTRUGNO – Farmacia Ragusa
CALIMERA – Farmacia Comunale 
CALIMERA  - Parafarmacia Pellè
CARMIANO – Farmacia S. Giovanni 
CARMIANO – Farmacia Comunale 
CARMIANO – Farmacia E. Barbagallo dott. U. Ferrieri Caputi
CANNOLE – Farmacia Marchetti
CASARANO – Farmacia Padre Pio
CASARANO – Farmacia Cooperativa 
CASARANO – Farmacia Congedo
CASARANO – Farmacia dott. Claudio Casciaro
CASARANO -  Nuova farmacia De Paoli e De Pascalis 
CASTRI’ – Farmacia Dr. Antonio Bellisario
CASTRO – Farmacia De Luca Dott.ssa Santoro
CASTRIGNANO DEI GRECI – Farmacia Greco
CASTRIGNANO DEI GRECI – Farmacia Ture
CASTRIGNANO DEL CAPO - Farmacia Settembrini
CASTRIGNANO DEL CAPO - Farmacia Resci
CASTRIGNANO DEL CAPO – Parafarmacia Ture
COLLEPASSO – Farmacia Giannelli
COLLEMETO – Farmacia Giustizieri 
COPERTINO – Farmacia S. Giuseppe
CORIGLIANO D’OTRANTO – Farmacia del Castello
CORIGLIANO D’OTRANTO – Parafarmacia New Pharm
CORSANO Farmacia Notaro 
CORSANO Farmacia Corsano 
CURSI - Farmacia Dr. Anna Michela Portaluri
CUTROFIANO – Farmacia Cazzato
DEPRESSA - Farmacia S. Francesco dott.ssa A. Maria Preite
DISO – Farmacia  dott.ssa Valeria Urso
GAGLIANO DEL CAPO Farmacia D’Ambrosio
GAGLIANO DEL CAPO Farmacia San Rocco
GALATINA  - Farmacia Sabato 
GALATINA - Farmacia Licignano Giovanni
GALATINA – Farmacia Mengoli
GALATINA  - Farmacia Bucci
GALATINA – Farmacia Vergine 
GALATINA  - Farmacia Gioffreda Buffelli
GALATINA – Parafarmacia Quintessenza dott.ssa M.Chiara Serafino
GALATONE – Farmacia Fides

GALATONE – Farmacia Dell’Arco
GALATONE – Farmacia Casilli
GALATONE –  Farmacia De Franchis
GALATONE - Farmacia del Mare 
GALUGNANO – Farmacia Cagnazzo e Emanuela Giovanna
GALLIPOLI - Antica farmacia del centro storico Dr. G.Serino            
GALLIPOLI - Farmacia del Cuore             
GALLIPOLI  -Farmacia Dr. Merenda  
GALLIPOLI - Farmacia De Belvis                   
GALLIPOLI - Farmacia Dr.ssa Manni 
GALLIPOLI - Farmacia Dr.ssa Merenda              
GALLIPOLI - Parafarmacia Dr.ssa Raho e Dr. Russo
GALLIPOLI – Farmacia Dr. Pietro Vergine 
GEMINI – Farmacia Accoto G. 
GIUGGIANELLO – Farmacia Marsella
GIULIANO DI LECCE - Farmacia Maruccia 
GUAGNANO – F. Murrone
GUAGNANO – F. Polito 
LECCE – Farmacia Messa
LECCE – Farmacia del Salento
LECCE – Farmacia Ventresca 
LIZZANELLO – Farmacia del corso
LIZZANELLO – F. Petracca
LIZZANELLO – F. S. Lorenzo
LUCUGNANO – Farmacia Petrelli
MAGLIE – Farmacia Palma
MAGLIE  - Farmacia Pranzo 
MAGLIANO – Farmacia Barbagallo dott.ssa M.Rosaria
MARTANO - Farmacia Centrale Dr. Casto 
MARTANO - Parafarmacia Dr.ssa Rizzelli
MARTANO – Farmacia Martano
MARTIGNANO – Farmacia Grasso
MATINO – Farmacia Galenus del dott. Federico Casto
MATINO  - Farmacia Toma Dott.ri Rocco & Alessandro 
MATINO – Farmacia Tundo
MELISSANO – Farmacia Caputo
MELISSANO – Farmacia Comunale 
MELPIGNANO – Farmacia Vergine
MELPIGNANO – Farmacia Vergine Verardi
MERINE – Farmacia Petracca 
MONTERONI – Farmacia del corso 
MONTERONI  - Farmacia San Pio
MONTERONI – Farmacia Palmieri
MONTERONI – Farmacia Caputo
MONTESARDO Farmacia Nazionale 
MONTESANO SALENTINO – Farmacia dr. Cazzato
MORCIANO DI LEUCA Farmacia Schiattino 
MURO LECCESE  -  Farmacia Culiersi Dott.ssa Quaranta Lucia Angela

NARDO’ - Farmacia Manieri Elia - De Cupertinis
NARDO’ - Farmacia degli Angeli
NARDO’ – Farmacia De Benedittis Sas
NARDO’ – Farmacia Manfreda 
NARDO’ – Sanitaria Più
NARDO’ – Farmacia De Pace
NARDO’ – Farmacia Orlando 
NOHA – Farmacia Maggiulli
PALMARIGGI – Farmacia Picciolo
PARABITA - Farmacia Sant’Antonio 
PARABITA - Farmacia Giannelli 
PARABITA – Farmacia Petruni
PATU’ - Farmacia Resci
PRESICCE – ACQUARICA – Farmacia Sabato
PRESICCE – ACQUARICA – Farmacia Manfreda
PRESICCE – ACQUARICA – Farmacia Sbarro
POGGIARDO – Farmacia Colafati 
RACALE – Farmacia Peschiulli
RACALE – Farmacia Verardi
RUFFANO – Farmacia Scarcia
RUGGIANO – Farmacia Pepe
SURBO – Farmacia Mazzarella 
SURBO – Farmacia Comunale 
SURBO – Farmacia Casciaro
SALVE Farmacia de Blasi 
SANARICA – Farmacia Alfarma 14 D’alba Martina e Negro Alessio
SAN DONATO – Farmacia dr. Benincasa 
SANTA MARIA DI LEUCA Farmacia Di Seclì 
SCORRANO – Farmacia Artemisia
SCORRANO – Farmacia dott. Spagnolo 
SPONGANO – Parafarmacia dott.ssa Giovanna Rizzello
STRUDA’ – Farmacia gli Speziali
TAVIANO – Farmacia Miggiano
TAVIANO – Farmacia Zompì
TAVIANO – Farmacia dei fiori
TAVIANO – Farmacia comunale 
TIGGIANO – Farmacia Perrone
TORRE S. GIOVANNI - Farmacia Dr. Giammito Antonio
TREPUZZI – Farmacia comunale 
TREPUZZI – Farmacia Perrone 
TREPUZZI – Farmacia del Corso
TUGLIE – Farmacia Gabellone 
TUGLIE – Farmacia San Giuseppe 
TRICASE –Farmacia Olimpia e farmacia Petrelli
TRICASE  - Farmacia Scardia
UGENTO – Farmacia Salus
UGENTO  - Farmacia dott. Casciaro 
UGENTO  - Farmasanitaria di Alberto Nutricati
VEGLIE – Farmacia S. Giovanni Dr. Chiriacò
VILLA CONVENTO – Farmacia Villa Convento Dr. G. Fonto’ e A. Toma

Ecco l’elenco delle farmacie aderenti alla campagna Farmacie in rosa 2023:

Oltre la distribuzione dei farmaci:
il ruolo sociale delle farmacie
per la Prevenzione dei tumori

anche giornate dedicate al tema della pre-
venzione del tumore al seno, ospitando gli 
oncologi LILT. 

L’iniziativa è stata ideata per promuove-
re e sviluppare la cultura della Prevenzio-
ne, informando i cittadini che ogni giorno 
entrano nelle farmacie su quali siano, in-
nanzitutto, le misure ed i comportamenti 
da adottare per evitare di ammalarsi e por-
tandoli a conoscenza dei servizi gratuiti 
di prevenzione ed assistenza oncologica 
erogati dalla nostra Associazione.  

Si ringraziano tutti i farmacisti che han-
no voluto unirsi a noi in questa importante 
e doverosa attività di divulgazione scienti-
fica, ma anche i Volontari di tutte le Dele-
gazioni LILT che hanno lavorato sodo per 
fornire il materiale nelle farmacie, allestire 
i punti informativi e registrare le prenota-
zioni delle visite senologiche di prevenzio-
ne. Altrettanto importante è stata l’attività 
di formazione svolta dagli esperti Lilt con 
i farmacisti durante gli incontri organiz-
zati presso la sede di Federfarma Lecce, 
in collaborazione anche con l’Ordine pro-
vinciale dei farmacisti e Agifar Lupiae, che 
ha previsto focus sulle buone pratiche di 
Prevenzione primaria e secondaria e sulla 
gestione dei principali effetti collaterali in-
dotti dalle terapie antineoplastiche. 
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Ambiente e Salute

Il 12 luglio scorso il Parlamento Europeo 
ha approvato la legge per il ripristino 
della natura (Nature Restoration Law), 

un progetto mirato al ripristino della bio-
diversità ed al recupero delle aree naturali 
gravemente compromesse (di cui abbiamo 
ampiamento parlato nell’articolo di fondo 
del n.121 di questa rivista). 

Sicuramente si tratta di una legge che, 

tra l’altro, rappresenta un atto fondamentale 
a tutela della nostra Salute. Pensiamo, tut-
tavia, che l’umanità non possa più far finta 
di niente dinanzi al drammatico scenario 
che rappresenta la Salute pubblica, laddove 
l’incidenza di quasi tutti i tumori continua a 
crescere così come quella delle patologie 
neurodegenerative, cardiovascolari ed en-
docrine, il fenomeno della sterilità è dive-
nuto una vera e propria emergenza, mentre 
tante altre patologie, anche genetiche, un 
tempo rare, oggi vedono coinvolte sempre 
più famiglie. 

Indubbiamente oggi gran parte della no-
stra vita la viviamo da ammalati. Per com-
prendere perché questo avvenga, pensiamo 
basti ricordare le buone vecchie regole della 
Biologia imparate a scuola, oggi peraltro av-

valorate dalle straordinarie scoperte dell’E-
pigenetica, che studia le interazioni causali 
tra i geni e i fattori “ambientali” cellulari, i 
cui tratti possono essere ereditari pur sen-
za modifiche della sequenza del Dna. E che 
dire della grave questione degli Interferen-
ti Endocrini, siano essi sostanze naturali o 
prodotte dall’attività umana, intensamente 
diffusi negli ambienti di vita e di lavoro, che 

mimando l’azione di tanti ormoni inte-
ragiscono con i loro recettori determi-
nando alterazioni biologiche nell’am-
biente cellulare e, in definitiva, negli 
organismi. Essi si trovano nel terreno, 
nell’acqua, nell’aria ed anche nei cibi. 

Molte di queste sostanze non esi-
stono in natura perché create dalle 
attività umane e come tali sono im-
munologicamente e, si pensa, geneti-
camente patogene.

Sulla base delle conoscenze della 
Biologia, riteniamo che sarebbe in-
concepibile se non lo fossero!

Esiste di fatto, e da anni, una “que-
stione chimica”, 

rispetto alla quale la 
resilienza degli orga-
nismi viventi (uomo 
compreso) è ormai in 
via di esaurimento. Il 
sistema delle soglie 
di tolleranza per ogni 
singola sostanza non 
può più funzionare, 
tanta e tale è ormai la 
loro presenza, la cui 
interazione verosimil-
mente produce effetti 
biologici altrettanto 
pericolosi per la salu-
te umana.

Siamo consape-
voli delle difficoltà di 

ogni tipo che possono sorgere alla sola idea 
di produrre una legge sulla “questione chi-
mica”. Si pensi, infatti, a questi aspetti:

1)	 Cibo senza chimica
2)	 Acqua senza chimica
3)	 Case senza chimica
4)	 Ambienti di lavoro senza chimica
5)	 Scuole e asili senza chimica
	 E via dicendo…

Di fronte all’emergenza sanitaria dilagan-
te, crediamo che sia ormai non più procra-
stinabile una “Legge per il ripristino della 
Vita” di tutti gli organismi viventi, uomo in 
primis, cioè a difesa del patrimonio geneti-
co di ogni specie. Pena l’auto-estinzione. O, 
quanto meno, la condanna ad un’esistenza 
da malati per le future generazioni. 

Crediamo sia tempo che la Scienza tutta, 
ed in particolare quella libera ed indipenden-
te, si mobiliti a salvaguardia del diritto alla 

vita per noi ed il diritto 
all’integrità della specie 
umana per quelli che 
verranno. Non c’è più 
tempo e la “Nature Re-
storation Law” non può 
bastare. Questa è una 
straordinaria opportunità 
per la rinascita della na-
tura e delle comunità eu-
ropee tutte. Ma la gravità 
dello stato di salute del 
nostro ambiente tutto è 
tale da rendere difficile, se 
non incompatibile, la vita 
stessa. Ecco perché biso-
gna pensare subito ad una 
“Life Restoration Law”.

È tempo per una
“LIFE Restoration Law”
Esiste di fatto, e da anni, una “questione chimica”, rispetto alla quale 
la resilienza degli organismi viventi (uomo compreso) è ormai in via 
di esaurimento. La gravità dello stato di salute del nostro ambiente 
tutto è tale da rendere difficile, se non incompatibile, la vita stessa. 

Giuseppe Serravezza
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Lilt Lecce


